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Inadeguate ai problemi te giunte de 

Palagiano e Laterza: 
due zone ricche, 

vittime dell'incuria 
degli amministratori 

, L'acqua per Palagiano è un'amica preziosa, ma 
spesso ha portato anche distruzioni - Non sono stati 

sollecitati interventi - Neanche i servizi 
sono stati garantiti a Laterza 
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Dal nostro inviato 
PALAGIANO (Taranto) ~ 
Qui l'acqua è amica perchè 
attraverso gli impianti irriga 
la pianura più fertile del Ta 
rant ino — chiamata appunto 
« Conca d'oro » — che I con
tadini assegnatari hanno tra
sformato in ricchi agrumeti 
dopo che, con la riforma 
fondiaria un paio di migliaia 
di et tari tenuti a .seminativo, 
vennero espropriati ad un 
nobile assenteista. Ma a volte 
l'acqua ò anche nemica per
chè precipita dalle colline in 
questa conca distruggendo il 
lavoro contadino. colture 
pregiate, invadendo anche il 
centrò abitato. . • _ 

K' ancora dinanzi agli oc
chi di tutt i -1 disastro del 18 
agosto di due anni or sono 
quando una pioggia alluvio
nale non solo invase centi
naia e centinaia di ettari di 
agrumeti, ma mise in perico 
10 la stessa vita di molti cit
tadini per l'assenza o la 
mancata manutenzione nelle 
campagne dei canali di boni
fica e perché il centro abita
to è privo di adeguata cana
lizzazione dell'acqua piovana. 

« L'assetto del territorio 
r imane qui — come giusta
mente sostiene il capolista 
del PCI prof. Hocco Calatone 
— uno dei problemi priorita
ri da affrontare in un breve 
arco di tempo, insieme ad un 
rinnovamento degli impianti 
degli agrumeti — utilizzando 
i fondi della CEE per il pia
no agrumicolo — che presen
tano segni di invecchiamento 
e danno una produzione che 
non sempre risponde più alle 
richieste del mercato. Natu
ralmente tu t to questo va af
frontato uni tamente alle ope
re necessarie per l'assetto del 
territorio per evitare che 
quanto viene investito nella 
p ianura per una produzione 
agricola più adeguata venga 
distrut to poi di l le piogge per 
il dissesto che c'è a monte ». 
Senza dubbio sono proble
mi complessi che vanno af
frontati con maggiore. impe
gno perchè sono rapportati 
ad un'agricoltura ricca e a 
dei terreni di pianura che 
ancora non hanno sprigionato 
tu t to il loro potenziale pro
duttivo. Vi sono ritardi in 
questa zona fiorente tra svi
luppo produttivo agricolo e 
capacità di trasformazione 
della produzione. Solo l'anno 
scorso è r ientrato in funzio
ne. dopo una passata espe
rienza fallimentare, un con
servificio cooperativo per la 
lavorazione di pomodori che 
Ivi potuto produrre solo al 50 
per cento delle sue capacità. 

Il conservificio «Conca 
d o r o » è il segno concreto ed 
emblematico dei ritardi con 
cui sono stat i affrontati qui i 
rapporti agricoltura-industria 
di trasformazione, per cui 
non solo non è sufficiente la 
produzione del pomodoro 
della zona (che i contadini 
smisero di coltivare negli an
ni scorsi per la chiusura del 
conservificio), ma occorre an 
che predisporre al tre catene 
di produzione perchè, com'è 
s t ru t tu ra to adesso quest'im
pianto di trasformazione, è 
destinato a diventare una 
s t ru t tu ra non del tut to eco
nomica. Vi sono problemi di 
programmazione delle produ
zioni orticole a prezzo garan
tito ai contadini e problemi 
di mercato. 

A questa politica che i co
munisti vanno rivendicando 
da tempo — impegnandosi in 
concreto facendoci promotori 
dell'associazione ionica pro
duttori agrumicoli forte di 
600 iscritti — bisogna mette
re mano con urgenza prima 
che si verifichino ritardi più 
gravi. Quando i comunisti 
criticano la giunta monocolo
re de di Palagiano non so
stengono che questa politica 
richiede provvedimenti speci
fici del comune perchè sanno 
bene i limiti e le difficoltà in 
cui fi dibat tono gli enti loca
li. Quello che i comunisti | 
r improverano alla giunta è il { 
fat to che l 'ente locale non si j 
è messo alla testa di un mo
vimento di mobilitazione per
chè a questa politica si fa
cesse fronte. Non è infatti 
solo con le « Sagre del man
darino ». organizzate dalla 
DC. che si affrontano pro
blemi di vasta portata come 
quelli che sono di fronte a 
questa piana resa fertilissima 
dal lavoro e dall'intelligenza 
contadina che seguì le lotte 
per la terra. Nel corso di j 
questi ultimi ann i si è fatta | 
avanti f r i i contadini, che 
sono la maggioranza del'.e 
force produttive, una co- i 
scienza nuova e soprat tut to 
unitaria che ha contribuito al-
11 creazione di organizzazioni 
di produttori anche di ispira
zione ce. Il problema è quel
lo di condurre una politica 
unitaria dei produttori al di 
fuori dei metodi - ancora 
clientelar! dei dirigenti de. 

I«i proposta che avanza il 
PCI agli elettori è quella di 
aumentare i voti comunisti 
per faro del comune un cen
tro di partecipazione demo-
e/titica alla vita civile ed e-
conomica d; questo ricco 
centro agricolo non privo di 
problemi gravi perchè su di 

esso si riflette la crisi più 
generale. 

La DC, nonastante la mag
gioranza assoluta, non è s ta ta 
all'altezza della situazione. 
Né si esce da questa situa
zione con il centro sinistra 
che dal 1972 paralizza la vita 
amministrativa del vicino 
comune di Laterza ove anche 
si vota il 14 e 15 maggio. Un 
comune in collina che fa par
te della comunità montana 
ove la giunta non è riuscita i 
nemmeno a far fronte a quel
lo ordinaria amministrazione 
al punto che interi rioni sono 
privi dell'acqua e della rete 
fognante. Per non parlare 
della perdita di finanziamenti 
pubblici per l'edilizia a segui
to della mancata applicazione 
dello 1G7. Il programma di 
fabbricazione del 1972 è ri
masto inapplicato per cui 
l 'attività edilizia, frutto in 
gran parte delle rimesse de
gli emigrati, si è sviluppata 
in condizioni di incertezza e 
di abusivismi (non attribuibi
li certo agli emigrati che in
vestivano nella modesta abi
tazione i loro sudati rispar

mi) che hanno fatto soprat
tut to il gioco della specula
zione. 

Gli sforzi del PCI p^r su
perare un centro sinistra a-
nacronistico ed inefficiente 
sono stati continui. Nel mar
zo del 1976. a conclusone di 
una delle tante crisi della 
giunta di Laterza e prima del
l'approvazione del bilancio di 
previsione, il PCI propose un 
accordo programmatico. Nel
la fase di discussione di 
questo accordo i comunisti si 
resero conto della mancanza 
di una volontà politica reale 
e che da loro si voleva .solo 
una copertura: nel bilancio 
infatti non trovavano riscon
tro concreto impegni precisi. 
Il loro voto al bilancio fu di 
conseguenza contrario. I fatti 
in seguito hanno mostrato la 
giustezza dello posizione del 
PCI. La politica di larghe in
tese per affrontare la situa
zione di emergenza locale e 
nazionale è la proposta che il 
PCI continua a indicare e 
per questo chiede agli eletto
ri più voti. 

Italo Palasciano 

LISTA P.C.I. DI PALAGIANO 
1) Rocco Galatone, professore; 2) Pro-

naste Anzolin, dott. in scienze biologiche; 
3} Francesco Bosco, capoturno Italsider; 
4) Marco Carmignano, bracciante; 5) An
gelo Castiglia, commerciante; 6) Giovan
ni Catucci, esercente; 7) Antonio Cifone, 
operaio Italsider; 8) Pasquale Daloia, 
pensionato; 9) Rocco De Florio, impie
gato INPS; 10) Palmo Dettoli, operaio 
Italiana Petroli; 11) Vittorio Festa, Im
piegato PP.TT., indipendente; 12) Gia
cinto Garofalo, Impiegato Italsider; 13) 
Salvatore Gravina, bracciante; 14) Grazia 
lautinaro, insegnante; 15) Pasquale La-
signa, operalo Slt-Siemens; 16) Leonardo 
Monaco, autotrasportatore; •*••) Luigi 
Mottolese. autista ERPT; 18) Alfonso No-
tamicola. commerciante; 19) Francesco 
Patruno, coltivatore diretto; 20) Vincen
zo Piccoli, compartecipante; 21) Gaetano 
Putignano, operaio Beiteli; 22) Rocco 
Quarrto. operaio SIp-Telefonì; 23) Giu
lio Resta, operaio Italsider; 24) Vito Ric
ci, coltivatore diretto; 25) Nicola Rotolo, 
dottoro in legge; 26) Madia Sabatelli, 
bracciante; 27) Giacomo Sasso, operaio 
Italsider; 28) Alberto Scapati, coltivato
re diretto; 29) Scipione Semeraro, dipen
dente F.S., Indipendente; 30) Cira Ver-
derese, casalinga. 

L ISTA PCI DI LATERZA 
1; Francesco Azzarano, professore; 2) 

Paolo Acquasanta, operaio edile; 3) Leo
nardo Bozza, operaio; 4) Angelo Cafaro, 
pensionato; 5) Giovanni Caferra, foto
grafo; 6) Michele Caramia, operaio Ital
sider; 7) Angelo Casarola, professore; 8) 
Angelo Castria, studente universitario; 
9) Pietro Catapano, operaio Italsider; 10) 
Vito Cillo. falegname; 11) Pietro Cle
mente, perito agrario; 12) Salvatore Di 
Candia, operalo; 13) Giovanni Di Lena, 
operaio Sldermontaggi; 14) Mario Frac-
cascia, giovane disoccupato; 15) Pietro 
Giacoia, autista Ind.; 16) Egidio Lenti. 
professore ind.; 17) Carmine Loizzi, com
merciante ind.; 18) Savino Maliardi, ope
raio arsenale ind.; 19) Angolo Martemuc-
cl, coltivatore diretto ind.; Vito Massaro, 
impiegato S.I.M.L; 21) Vito Miele, ope
raio edile; 22) Lorenzo Natile, studente 
universitario; 23) Giovanni Palumbo, au
totrasportatore; 24) Domenico Paradiso, 
pensionato, 25) Antonio Perrone. inge
gnere; 26) Antonio Pontrelli, braccian
te agricolo; 27) Cosimo Traetta, ragio
niere; 28) Leonardo Tria, autista ind.; 
29) Tommaso Trigglante, autista^ 30) 
Gennaro Turitto, tagliamonte. 

Da 18 anni è un « fatto privato » de 

Al Comune di Sinnai 
vita facile solo per 
gli evasori fiscali 

Privato il paese di servizi fondamentali - Disoccupazione, degradazio
ne ambientale agricoltura e pastorizia nel più completo abbandono 

Nostro servizio 
SINNAI — Da 18 anni 11 
Comune di Sinnai è un « fat
to » democristiano. Monoco
lori. coalizioni di centro e di 
centro sinistra si sono succe
dute, sotto l'egemonia dello 
scudo crociato. Sinnai è oggi 
uno dei pochi centri del 
Campidano di Cagliari in cui 
i comunisti sono relegati ad 
un ruolo di opposizione. La 
gestione è sempre affidata ad 
un centro sinistra ormai su
perato nella realtà numerica 
e politica del Paese. E anche 
i problemi della popolazione 
non hanno trovato alcuna so
luzione. E' accaduto più di 
una volta che in questi anni 
le giunte democristiane, per 
incompetenza o per difendere 
gli interessi di pochi privile
giati. hanno privato il Comu
ne di servizi fondamentali, 
non richiedendo i finanzia
menti disponibili o facendosi 
respingere progetti non con
formi alle normative. 

Uno sguardo alla realtà di 
Sinnai ci dà la conferma del
l'immobilismo. dell'incuria, 
dell'affarismo dei clan scudo 
crociati. Il quadro è dram
matico : incremento fortissi
mo della disoccupazione gio
vanile; dilagare preoccupante 
della delinquenza minorile: 
degradazione ambientale, con 
abbandono dell'agricoltura e 
arretratezza della pastorizia; 
mancato sfruttamento delle 
risorse locali e conseguente 

paralisi di molte attività 
produttive. 

Ci dice il segretario della 
sezione comunista, compagno 
Paolo Tronci. candidato nella 
lista del PCI: « I nostri sono 
problemi gravissimi, che pos
sono essere affrontati sola
mente da una amministrazio
ne che abbia la capacità e la 
volontà di misurarsi con le 
grandi questioni non solo lo
cali. dando al cittadini, alle 
forze sociali e produttive in 
dirizzi ed obiettivi concreti di 
lotta ». 

Quali sono gli impegni e le 
propaste dei comunisti per 
avviare a soluzione i proble
mi di Sinnai? « Noi — ri
sponde il compagno Tronci 
— crediamo che il primo o-
biettivo debba essere quello 
d contribuire alla ripresa 
produttiva del Comune. A 
questo proposito è indispen
sabile utilizzare finalmente 
tutti gli strumenti di cui il 
Comune dispone per la valo
rizzazione delle risorse pro
duttive locali e per condurre 
una decisa ed efficace lotta 
all'evasione fiscale. Fino ad 
oggi, infatti, questa è stata 
una delle piaghe maggiori di 
Sinnai. Sarà nostro preciso 
impegno rendere funzionante 
il Consiglio tributario, pre
disponendo il relativo rego
lamento in modo tale che sia 
uno strumento di giustizia 
fiscale e di consulenza e di 
informazione per i cittadini ». 

« Occorre inoltre - prose
gue il compagno Tronci — 
saper Individuare tutti i mez
zi finanziari che le leggi na
zionali e regionali offrono, e 
predisporre quindi progetti 
tempestivi ed adeguati ai bi
sogni della collettività. E' 
quanto i democristiani in 
tanti anni non hanno saputo 
fare, preferendo i metodi 
flientelan e la tutela de^ll 
interessi dei privilegiati ». 

Uno dei temi più scottanti 
de: confronto elettorale fra 1 
partiti riguarda l'edilizia. 
« Noi - prosegue il compa
gno Tronci — sosteniamo 
l'urgenza di varare al più 
presto un piano regolatore 
generale della città che sia 
concepito in funzione della 
salvaguardia dell'identità so
cio economica del territorio 
di Sinnni »>. 

Le altre grosse questioni 
riguardano IhTihe soprattutto 
l'acricoltura e la pastorizia. 
« Nella Comunità montana — 
conclude il compagno Tronci 
- - il Comune dovrà svolgere 
un ruolo fondamentale, con 
la predisposizione di plani d! 
sviluppo che consentano un 
rilancio della attività produt
tiva e un ammodernamento 
delle aziende che operano nel 
territorio. Da questo dipende 
il futuro della città e del 
giovani sinnaesi ». 

Paolo Branca 

Sotto l'amministrazione de anni di saccheggio e distruzione del patrimonio 

Di questo passo 
sarà cancellata 
anche l'antica 
storia di Vasto 

• Speculazioni ed incuria non hanno 
risparmiato chiese, monumenti, tea
tri ecc. 

• E* cominciato tutto con il comples
so di S. Lucia, poi il palazzotto 
Aragona, S. Anna 

• Manca perfino un archivio comu
nale (per non parlare della biblio
teca) : fascicoli e documenti buttati 
alla rinfusa '..".. '•,'. 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — E* stato quasi sem
pre per il saccheggio del pa
trimonio storico e artistico 
(oltre clie per alcuni « scan-
claletti » rosa, espressioni in 
genere di miseria e degrada
zione sociale) che Vasto negli 
ultimi 4 5 anni è assurta alla 
dignità delle cronache nazio
nali. 

E' cominciato col complesso 
di S. Lucia, il cui deperimen
to si è ad un certo punto 
accelerato non tanto per il 
trascorrere degli anni quanto 
per l'intervento notturno del
le picconate. E' stata quindi 
la \olta dei resti di un chio
stro adiacente alla chiesa 
di S. tìiuseppe. resti che sono 
stati fatti saltare con i can
delotti esplosivi. 

Si è avuta, poi. la vicenda 
della chiesetta dei Sette Do
lori. le cui mura perimetrali 
sono state improvvisamente 
abbattute a colpi di ruspa 
e poi ricostruite sulla base 
di una licenza che r.\mmini-

! strazione DC si è autocon-

la chiesetta di Sant'Anna. 
.Ma questi non sono che gli 

aspetti più eclatanti. In real
tà lo stato di degradazione 
è molto più grave e preoccu
pante d: quanto tali episodi, 
seppur gravi, non lascino sup
porre. Ad essere stato abban
donato al dissesto e alla spe
culazione è l'intero tessuto 
urbanistico. 

E" noto come le testimonian
ze del passato e il volto di 
una citta spesso si conservi-

stata impedita la privatizza
zione, voluta dalla DC, del 
teatro Rossetti, che adesso 
si sta ricostruendo con i fi
nanziamenti della legge 183 
relativa alla Cassa del Mez
zogiorno;. oltre ad essere 
stati molto spesso di per sé 
deturpati, proprio per l'as
senza di una visione comples
siva e di una programma
zione dello sviluppo urbano, 
sono risultati episodici e di
sorganici 

sette, nei vicoli e nelle strut
ture urbanistiche di alcuni 
rioni, in cui maggiormente- si 
sono sedimentati eli usi e i 
costumi della gente. E' scon
certante Io stato di incuria 
in cui tutto q u o t o patrimo
nio è stato lasciato dall'Am
ministrazione democristiana. 
Erbacce e sudiciume stan
no invadendo i castelli, i tor
rioni e i vecchi caseggiati 
senza clic la giunta de abbia 
mosso un dito. Al comune 
non esiste neppure un inven-

cessa. E di casi analoghi ce | tario delle opere e dei monu-
ne sono stati numerosi, an
che se non hanno goduto 
dello stesso clamore. Basti 

j ricordare la sorte del palaz-
j zetto Aragona, clic si sta ri 
! ducendo ad un cumulo di de

triti non certo per sole cause \ (tra l'altro, è solo grazie alla 
naturali, o quella analoga del- j decisa azione del PCI che è 

no, più che negli scritti sto- j A Vasto manca persino un 
rici o nelle opere d'arte, nelle ! archivio comunale (per non 
antiche costruzioni, nelle chic- i parlare dell'incuria in cui è 

lasciata la biblioteca comu
nale). Fascicoli di documen
ti sono buttati alla rinfusa 
in alcune stanze del Palazzo 
di Città. Ufficialmente non è 
consentito a nessuno di con
sultarli. ma qualcuno sembra 
che riesca persino a portarseli 
a casa. Poi magari si sco
pre. com'è capitato a chi 
scrive per il catasto oncia-
rio del 1743. che alcuni im
portanti documenti scom
paiano da un giorno all'altro. 
Così Vasto, una città ricca di 
tradizioni storico artistiche e 
di bellezze naturali, rischia di 
vedersi disperdere, insieme 

| alla tradizionale fisionomia 
i urbanistica, anche la memo-
! ria storica e la coscienza 
j della propria identità cultu-
i ralc. E' una procpettiva. que-
. sta. che preoccupa giusta-

menti di un certo valore. Il 
monocolore de non è stato 
neppure in grado (o non ha 
voluto) di definire il centro 
storico. 

I pochi interventi compiuti 

mente ogni vastese, a comin
ciare dai commercianti, dagli 
artigiani e dagli operatori cul
turali che vivono al centro e 
che lo vedono progressivamen
te deperire. Senza contare 
lo spreco economico di tale 
degradazione. 

Invertire una simile ten
denza richiede una grande 
partecipazione da parte dei 
cittadini ed una chiara volon
tà del consiglio comunale che 
uscirà dalle elezioni del 14 e 
15 maggio. 

I comunisti, da parte loro. 
pongono come uno dei com
piti fondamentali proprio il 
risanamento della città, per 
tutelarne l'immagine storica e 
la ricchezza artistico-paesag-
gistica contro il malgoverno e 

i le manovre speculative. Per 
questo un primo obiettivo su 
cui si impegneranno sarà la 
delimitazione del centro sto 
r i to e la definizione ed attua
zione del Piano particolareg
giato per il risanamento e la 
conservazione (attraverso le 
leggi sull'edilizia economica e 
popolare, come la 865 e la 
167) del tradizionale tessuto 
sociale, economico e cultu
rale. 

Costantino Felice 

Nella foto: un «spetto del 
! complesso abbandonato di 
1 S. Lucia. 

In un paese lucano afflitto dalla carenza cronica di servizi sociali 

Speculazione edilizia ad Oppido 
unica voce in attivo del Comune 

Nostro servizio 
OPPIDO LUCANO — Tra i 
comuni dell'Alto Bradano. 
Oppido è forse quello che ha 
segnato ia maggior avanzata 
delle sinistre nelle ultime con
sultazioni elettorali. Il vasto 
ed unitario movimento di 
contadini e braccianti co
struito negli anni — in tut to 

; prodotto e di monocoltura • 
i usanza poter introdurre nuo- \ 
I ve colture e nuo \e tecnolo- i 
j gie) e in termini di giornate ! 

lavorative programmate ma 
non ancora realizzate. Ed è ! 
adesso, nella campagna elet- i 
torale. che il patrimonio di j 
lotte, la generale domanda di ; 
r innovamento dell'agricoltura | 
pesa sul piatto del confronto 

munale e abbandonati all'in- [ programmazione urbanistica 

battaglia per l'irrigazione, per 
la costruzione delle dighe di 
Acerenza e Genzano. è il pro
tagonista non solo dello spo
stamento politico di prandi 
masse popolari, ma delle pro
fonde novità introdotte sul 

l piano demorratico. 
j I coltivatori, infatti, sanno 
• bene che osili anno che pas

sa nelle procedure burocra-

curia. alla « tradizione con 
ladina » ripresa da: sruppi di 
sperimentazione musicale e 
teatrale. La lista unitaria di 
sinistra è portatrice di que
sti bisogni nella ricerca di 
un profondo rinnovamento 
nel modo stesso di fare poli
tica fra la sente e di « es 
se-» un'istituzione •• aìl-j 

l'Alto Bradano— intorno alla j ira i partiti democratici, prò- j stc.--o tempo con una visione 
prio perché l'amministrazione 
de di Oppido Lucano non ha 
mai saputo o voluto cogliere 
la domanda sociale e cultu
rale provenienti* in modo 
sempre più dirompente dalle 
masse contadine e dai gio
vani. 

Neeli ultimi anni, infatti. 
nel Comune, si sono organiz
zate spontaneamente iniziati-

tiche per le costruzioni degli J ve di grande interesse cultu-
ìnvasi e dei canali irrigui 
minori - - ì cui proeetti par
lano di tempi lunghi riman
dando a! dopo diga - s: ri
percuote sui loro redditi in 
termini di quantità minore di 

rale e sociale alle quali e 
mancato lo sbocco istituzio
nale. Eppure il patrimonio 
culturale di Oppido è immen
so. esso va dai reperti archeo
logici trovati nel territorio co-

estromamente realistica dei 
problemi da affrontare e ael-
le soluzioni aa ricercare uni 
t anamente con tutte le forzo 
sane d"l Paese. 

Uno dei p:u grossi proble
mi è senza dubbio quello del
la ca^a. La politica della ca
sa per le amministrazioni co
munali che si sono alternate 
con i diversi notabili della 
DC è s ta ta al centro delle più 
agzuerrite dispute di gruppi 
sulle quali hanno giocato le 
fortune dei lavoratori e zìi 
interessi più general: della 
misera economia locale. La 
mancanza di una realistica 

Dibattito con Barca sulla crisi chimica e sulle elezioni 

Gela, 15 anni di «colonialismo» 
0 si cambia indirizzo, con un profondo rinnovamento o i guasti diventeranno irreparabili 
Il progetto di «area integrata» — Il ruolo del Comune nelle scelte di programmazione 

Da! nostro inviato , Alla rosa dei con:, s'aeeom-
; pagri A d i c h e '.a necessità d; 

GELA — Una chimica d:\er- I saper varare un diverso indi
ca. a', servizio del'a Sicilia. LA ' rizzo produttivo che ev.ti i 
p t rola d'ordine è più che uno I doppioni :nut I: assegni un 
slogan: o si imbocca davvero I ruolo positivo a tu::-* l'area 
questa strati* o : guast:. g:à ' chimica siciliana d: cu: Gela 
gravi, diverranno irreparab:- j è una par*e non secondaria. 
::. Gela è un pò :I cuore delia j I temi sono r:echeez:At: nella 
nuova linea strategica che | saia di convello comunale d; 

chimiche che Barca definisce j sindacati, può cominciare a 

punta « " A pienA va:or:z7A-
ztone delle risorse siciliane e 
i'ANIC non può .starsene a 
guardare. Le speranze che 

ancora il grande insediamento 
pubblico solìec ÌA sono legate 
e questa condiz.one cateco-

Geìa quando il compagno Lu
ciano B.*rcA. responsabile del-
1A sezione proer.*mm.*zione 
del'.* direzione, ha risposto 
agli interrogativi che a 
m.mo Gela. la sua classe op 
raiA. in questi giom. di cri 

« colonia.: ». A quieto t ip i d: i 
t tvediamento s: sta pagando I 
un prezzo altissimo: eli operai • 
sospesi dal lavoro (sono già j 
1452t lo s ta to di una produ- i 
zione agricola arretrata , uno j 
sviluppo .sciagurato del tessu
to urbano. j 

L.A v:a d'uscita c'è a pat to 
di un grande rigore nelle scel
te che f:na'.mente. ha sotto-
I.neato Barca. « non portino 

mettere in pratica •>. 
E" fa .so — aggiunge Barca 

— che la chimica s.a un set
tore ormai :n declino. Certo 
non s; può solo pensare di 
andare ad ingrossare gì: siab:-
".imenti petrolchimici. Ma e 
forse un'utopia ia prospetti
va di uno sviluppo diverso del 
settore potenziando seriamen
te IA ricerca, collegandos: al
l'agricoltura. all'edilizia e al-

ric.i. E' una consapevolezza j ali.* vigilia del voto per li 
che. pur tra incomprensioni e rinnovo del consiglio eomu-

! t.tubanze. si fa strada, diven- n a e . 
j ta coscienza collettiva in que- j Ha chiesto un operaio —: 

s ta città gratificata ma so- j «La cassa integrazione è una 

s t o i p.ù alla distruzione di immen- la farmaceutica? » 
n : ' ; se risorse, ma al contrario *• u n a battaglia 

onsentano di produrre rie- ! che richiede l'impegno d?g'i i 
hezza J\ Il «polo» di Gela i opera:, dei parti t i demecra ; 

ia comp'Ava 

pra t tu t to mortificata ed offe
sa della grande fabbrica. 

Specie :n questi mes: segna
ti dal duro at tacco dei gran
di gruppi chimici. Mtenztona-
ti a mettere in pratica le mi
nacce di smobilitazione di in
teri settori produttivi, ora che 
gli sprechi e le secche perdi
te hanno acceso più d 'una 
luce rossa. Chi deve pagare? 

inevitabile necessità? Ma do
po? ». E un a l t ro: a Si parla di 
chimica col lega* a all'agricol
tura — niente di p.ù vero qui 
a Gela. Ma come la met t iamo 
con :1 dissalatore dell'ANIC 
che produce al 25 per cento 
d; l la sua potenzialità ». I 
problemi della fabbrica esco
no «Ilo scoperto, mettono a 
nudo quindici ann i d i lecite 

cr 
ci 
è chiamato in causa diretta
mente. * Nuova chimica » aui 
a:gn f:ca mettere un punto 
della politica del passato, vol
t a r pagina con la programma
zione orientando la produzio
ne dello stabilimento ANIC 
che contribuisce con un 30 
per cento al deficit del grup
po che ha già raggiunto i 120 
miliardi verso la chimica fi
ne e secondaria. Un'opera
zione che solo la realizzazione 
del progetto di • area Integra
t a » proposto dal PCX • «Ut 

tic:, de: sindacati , della Re- » 
gione. Ma anche il comune ha 
la sua importante parte da 
giocare. E proprio a Gela do
ve sono macroscopici gli effet
ti dell 'insediamento industria
le. Proprio ora che prende cor
po il progetto di riforma am
ministrativa della Regione 
che assegna agli Enti locali j 
nuovi poteri d: programma-
rione e di sviluppo. Il voto 
del 14 maggio per Gela vuol 
dire anche questo. 

t . s«r. 

e di un ordinato sviluppo edi-
1̂  ha prodotto, in tutt i que
sti anni, dei guasti ben evi
denti e riscontrabili nello svi
luppo distorto, incontrollato 
e favorito dell'edilizia priva
ta. Alla base dei rinvìi e dei 
ritardi per l'elaborazione e 
l'approvazione di un buon 
programma di fabbricazione 
vi sono stati calcoli e favo 
reggiamenti di carattere spe
culativo sia sui terreni che 
sulle costruzioni. 

E" mancato, inoltre, una 
politica di servizi socialmen
te utili. 

Ma nel programma aperto 
al dibattito e al confronto 
presentato dalle sinistre uni
te una « ricetta » contro i 
problemi occupazionali è in
dividuata nell'utilizzo pw>no 
di tu ' t e le risorse materiali 
disponibili; attraverso uno 
studio più approfondito sul 
territorio di Oppido; la bo-

n fifica del territorio collina
re intorno al paese, la costru
zione di s trade in ter poderali. 
la regolamentazione delle ac
que e briglie di contenimento 
del terreno: il proseguimento 
dell'opera di forestazione nel
la contrada Casti gì.one e zo
ne limitrofe. 

Inoltre, nel territorio com 
prendente la fascia bradanlca 
c'è una grossa ricchezza da 
sfruttare: l'argilla, verso cui 
mostrano grande interesse 
aziende d5 ceramica, come 
testimonia il prozetio di inse-
d a m e n t o di una industria 
ad Irsinia. qualch»" chilome
tro da Oppido e al qua'e e 
interessato lo stesso comune. 
A: fin: dello sviluppo rieUa 
zana, previsto dal pro7pf*o 
bradanco . in so.»anza. On-
p do o'iò assolvere un ruolo 
d: grande rilevanza. 

Arturo Gielio 

GII impianti dtll'ANlC di Cala, mila tfancto alalia campana »kiliana 

LISTA N. 2 SINISTRE U N I T I 
1) PALUMBO C e l i n o • prof**-

lore »cuol» media 
2) BASILIO Giuseppe • feftw-

tirio scuola media 
3) CALZARETTA Gerardo • Im

piccilo SIP 
4) DE ROSA Canio - impiegai* 
5) 01 NISI Nicola • imprendi-

lore idrico 
fi) EVANGELISTA Rocco Miche

le - inlermiere 
7) FASTIDIO Luigi - infermiera 
S) GILIO Domenico - pensiona

to minatore 
9) GIOIELLO Maria Antonia • 

puericultrice 
10) LIOI Domenico - coltivatore^ 

diretto 
11) LIOI Matteo Antonio • fon-

sionario provinciale PSI 
j 12) PICCIANI Vito Antonio -

operaio odile 
13) SANNELLA Antonio • elu

dente 
14) SANNELLA flotto Antonio • 

Integrante acuola media 
13) SMALDONf Giovanni • •so

dico oculista 
l a ) i T I M N I L I M h l H ia i r t i . 
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